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In breve:

1. fare ordine in (e arricchire) un database: dati ausiliari
2. armonizzazione sintattica del database:

a. correzione della posizione geografica
b. correzione dei nomi delle stazioni
c. prime osservazioni

3. invito all’interoperabilità: a che cosa (e chi) servono i dati?
a. uso interno
b. uso esterno



I dati ausiliari

database di partenza: ~56000 osservazioni, dal 1965 a oggi

CONSISTENZA?

● evoluzione negli strumenti di campionamento e di laboratorio (tecnologica)
● evoluzione nelle tecniche di misurazione (metodologica)
● evoluzione nelle unità di misura (scientifica)

come si può, se non analizzare, almeno rappresentare il dataset nel suo insieme?



Operazioni effettuate:

1. recupero di informazioni storiche: crociere del 1965, 1966, 1978, 1979 (reports 
di Paolo Franco)

2. individuazione nel database dei dati provenienti da quelle crociere
3. analisi dei metodi e strumenti utilizzati per la misurazione di ogni parametro
4. approfondimento e documentazione teorica e fotografica per ognuno
5. confronto con i dati in nostro possesso

I dati ausiliari

● stima della precisione delle misure e della possibilità di 
confronto dei dati con il resto delle registrazioni

● preparazione dei metadata dei “sensori”



Output: tre report che andranno ad integrare i metadata ed aumentano la 
consapevolezza dell’attendibilità del dato

I dati ausiliari

fonte: T. Scovacricchi (2017)



Armonizzazione sintattica del database
Criticità:

1. non punti in stazioni precise ma nubi di punti attorno a stazioni predefinite
2. punti a terra
3. punti senza coordinate
4. punti senza coordinate né nome della stazione
5. eterogeneità formale nei nomi delle stazioni predefinite

correzione delle anomalie e tentativo di armonizzazione 



Armonizzazione sintattica del database
Nubi di punti e stazioni predefinite:

● assenza dei dispositivi GPS a 
bordo fino agli anni ‘90

● decisione di mantenere le nubi 
di punti

● vettorializzazione delle stazioni 
predefinite:
○ tre versioni dal 1965 al 1978
○ 161 diversi nomi di stazioni 

predefinite individuate



Armonizzazione sintattica del database
Carte storiche delle tre versioni di stazioni predefinite:

● nomenclatura 
numerica (es. 1/4, 
5/4 etc.) negli anni 
‘60

● nomenclatura 
alfanumerica (es. 
02/0B, 05/2A etc.) 
negli anni ‘70

fonte: P. Franco (1965, 1966, 1980)



Armonizzazione sintattica del database
Vettorializzazione delle stazioni e importazione dei dati in GRASS GIS

● nubi di punti attorno alle stazioni 
predefinite

● punti che cadono a terra (~25)
● punti non identificati da 

coordinate (~10)
● punti non identificati né da 

coordinate né da nomi di stazione 
(1)



● nubi di punti attorno alle stazioni 
predefinite

● punti che cadono a terra (~25)
● punti non identificati da 

coordinate (~10)
● punti non identificati né da 

coordinate né da nomi di stazione 
(1)

Armonizzazione sintattica del database
Vettorializzazione delle stazioni e importazione dei dati in GRASS GIS



Perché automatizzare?

● per i punti a terra: possibilità di errori di posizionamento (anche con i 
dispositivi più avanzati)

● per i nomi delle stazioni: caso troppo ricorrente e troppe varianti per un 
medesimo punto

Armonizzazione sintattica del database
Correzione punti a terra e armonizzazione del formato delle stazioni

correzione geografica e semantica, con l’implementazione di una 
routine (script) che coinvolge GRASS GIS e Python



Armonizzazione sintattica del database
Lo script Python



Armonizzazione sintattica del database
Lo script Python



Armonizzazione sintattica del database
Lo script Python



Armonizzazione sintattica del database
Lo script Python



Armonizzazione sintattica del database
Lo script Python

fonte: https://pixabay.com



Armonizzazione sintattica del database
Gli output:

● 2 shapefiles 3D con nomi delle 
stazioni corretti nel database
○ nomi delle stazioni combacianti con quelli 

dei punti di campionamento “predefiniti”
○ nomi delle stazioni sono “numeri interi” 

● 1 shapefile 3D dei restanti punti (nomi 
delle stazioni vari o non presenti)



Armonizzazione sintattica del database
Osservazioni:

● i punti campionati hanno nomi delle stazioni combacianti col nome delle 
stazioni standard fino a circa i primi anni ‘90 (introduzione del GPS a bordo)

● i punti campionati su stazioni standard rappresentano circa il 7% del campione 
(~4200 punti)

Prospettive:

● l’armonizzazione sintattica degli altri parametri è auspicabile
● sarebbe interessante utilizzare (rappresentazione e analisi) il dato nella sua 

completezza, il dato è infatti in 4 dimensioni: X, Y, Z, t.



Invito all’interoperabilità
Condivisione VS Funzionalità

Osservazioni:

● condividere non deve significare un ingiustificato aggravio di lavoro per i 
ricercatori

● proposta di processo: non si devono stravolgere le abitudini dei ricercatori

fonte immagini: https://pixabay.com



Uso interno:

● il database non è grande: può essere ancora gestito tramite fogli di calcolo
● per visualizzare rapidamente dati oceanografici e preparare output con una 

precisa formattazione si può continuare ad usare Ocean Data View
● per visualizzare l’evoluzione temporale di alcuni parametri può essere utile 

l’uso di InfluxDB, software di storage, analisi e visualizzazione di serie 
temporali

Invito all’interoperabilità

per rendere veramente “open” il nostro lavoro è utile aprire i dati (e tutto 
il processo di ricerca) ad un pubblico più ampio utilizzando standard e 
formati condivisi dalla comunità scientifica ed interoperabili



Cosa propone RITMARE:

● un database PostGres
● un servizio SOS a cui i dati sono raggiungibili, scaricabili ed interrogabili
● un client: GET-IT
● un editor di metadata: EDI

Invito all’interoperabilità

da: http://bolegweb.geof.unizg.hr fonte: Pavesi et al. (2016)da: http://vesk.ve.ismar.cnr.it



Grazie!
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